
CRISTINA ACCORNERO 

alle trasformazioni sociali ed economiche dell'inizio del secolo sono le comme-
morazioni pubblicate dopo la sua morte.3 

Al di là dei toni retorici delle rievocazioni, basterà accennare al fatto che 
tutte evidenziano la molteplicità degli impegni assunti nel corso della sua «be-
nefica e multanime vita laboriosa».4 Nell'impossibilità di analizzare compiuta-
mente in questa sede tutte le sue attività, mi limiterò a elencarne alcune, affe-
renti al campo sociale, al mondo della finanza, al settore educativo e allo 
studio dell'economia. Nell'ambito del sociale, Geisser è fondatore con Erne-
sto Schiapparelli e Fedele Lampertico dell'Associazione Nazionale per soccor-
rere le missioni italiane,5 membro fondatore dell'Opera per l'Assistenza degli 
operai emigrati in Europa (in seguito denominata «Opera Bonomelli»),6 pre-
sidente dal 1896 dell'Opera Pia Lotteri, istituzione benefica torinese per la 
convalescenza dei malati, membro del Comitato delle Province Piemontesi 
per l'assistenza agli invalidi di guerra.7 Nel settore amministrativo, Geisser è 
presidente della Cassa di Risparmio di Torino dal 1920 al 1927,8 membro 
del consiglio d'amministrazione della Cartiera italiana (dal 1889) e della Socie-
tà mineraria Monteponi (vicepresidente dal 1924). S'interessa all'agricoltura 
promuovendo l'intensificazione della coltura del pioppo canadese e della 
'frutticoltura' con l'istituzione di una scuola professionale in Pomologia9 ed 
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